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Influenza, ha retto il muro dei vaccini
«Record di dosi, quasi 50 mila in più»
La svolta con le somministrazioni in stadi e supermarket, la pubblicità e la collaborazione dei medici
Nicolò: «Decisiva la gratuità». Bassetti: «Contenuti i casi più gravi, poca trasparenza nelle altre regioni»

Silvia Pedemonte

Campagna antinfluen-
zale, i vaccini sommi-
nistrati  quest’anno  
sono stati 48.649 in 

più rispetto a un anno fa: dalle 
293.003 dosi di dodici mesi fa 
si è passati a quota 341.655 
(dato aggiornato al 4 febbra-
io). È un balzo in avanti del 
16,6% che,  come evidenzia  
l’assessore regionale alla Sani-
tà Massimo Nicolò, deriva da 
almeno tre punti: «La chiave di 
volta è stata la gratuità dei vac-
cini per tutti i cittadini, una de-
cisione che poi è stata copiata, 
ma in modo tardivo, da altre re-
gioni italiane – spiega l’assesso-
re regionale Nicolò – così co-
me fondamentale è stata l’isti-
tuzione, tempestiva, della task 
force». Il terzo aspetto vincen-
te, sempre secondo l’assessore 
regionale alla Sanità, è stato 
l’aver portato la vaccinazione 
anche in luoghi insoliti ma mol-
to frequentati come stadi e su-
permercati.

Tra i tanti numeri e le analisi 
degli esperti, un elemento spic-
ca sugli altri. E lo rimarca il pro-
fessore Matteo Bassetti, diret-
tore della Clinica malattie in-
fettive del San Martino: «Due 
settimane prima del picco in-
fluenzale di fine dicembre ave-
vamo 100 mila persone vacci-
nate in più rispetto all’anno 
precedente. Grazie a questo, in 
Liguria non si è mai registrata 
una pressione tale da mettere 
in difficoltà ospedali e pronto 
soccorso mentre, a livello na-

zionale, si è registrato un au-
mento degli accessi ai pronto 
soccorso per sindromi respira-
torie».
IL BOOM DELLE FARMACIE
Il primato resta dei medici di 
famiglia: nel 61% dei casi la 
vaccinazione è stata sommi-
nistrata negli studi del dotto-
re di base che resta la figura 
di riferimento, specie per la 
popolazione d’età più avanza-
ta. A seguire, ci sono le farma-
cie (21% delle somministra-
zioni), i pediatri di libera scel-
ta (10%) e le Asl (8%): rispet-
to a un anno fa la crescita per-
centuale maggiore è quella 
delle farmacie che fanno se-
gnare un aumento del 6% del-
le dosi somministrate. «La di-
sponibilità di oltre 520 mila 
dosi ha garantito una copertu-
ra capillare - riflette la diret-
trice Politiche del farmaco, 
Barbara Rebesco - e la rete di-
versificata degli erogatori è 
stato  uno  dei  motori  della  
campagna vaccinale di que-
sta stagione». Andrea Carra-
ro, segretario regionale Fim-
mg (Federazione italiana me-
dici di medicina generale) si 
sofferma  sulla  tempistica:  
«Un  elemento  sicuramente  
positivo di quest’anno è stato 
l’avvio anticipato della pro-
grammazione. Come miglio-
rare ancora? Serve comunica-
re ancora di più mostrando i 
dati: il 65% dei pazienti finiti 
in ospedale per complicanze 
legate  all’influenza  risulta  
non vaccinato. Bisogna farlo 

sapere».
BASSETTI: «LIGURIA TRASPARENTE»
«La campagna vaccinale è anda-
ta benissimo, al di là di ogni più 
rosea aspettativa – afferma il 
professore Matteo Bassetti - La 
Liguria è nuovamente al primo 
posto nella gestione di questo 
fenomeno, dopo averlo fatto co-
sì bene già nel periodo Covid. 
Siamo la regione italiana che è 
stata meglio nel periodo del pic-
co: parliamo della zona più an-
ziana d’Italia, quella che dove-

va avere più problemi e invece 
ne ha avuti meno». Il picco si è 
verificato nell’ultima settima-
na di dicembre, con circa 1.100 
accessi complessivi negli ospe-
dali per patologie respiratorie, 
di cui 274 casi di influenza. 
Dall’inizio del monitoraggio, a 
dicembre,  si  sono  registrati  
complessivamente 7.277 acces-
si in pronto soccorso per patolo-
gie respiratorie, con 1.423 casi 
di influenza ricoverati: «Di que-
sti – continua Bassetti – circa il 
65% non era vaccinato». Il nu-

mero uno di Malattie infettive 
al San Martino dice che «di in-
fluenza serve parlare tutto l’an-
no. I tempi sono fondamentali» 
e rivendica la trasparenza della 
Liguria: «A livello nazionale i 
casi gravi di influenza registrati 
dal Ministero sono stati 441. Il 
10% risulterebbero in Liguria. 
Noi trasmettiamo i dati in tra-
sparenza mentre altre regioni 
non  comunicano  altrettanto  
correttamente».
IL CASO SAN MARTINO E VOLTRI
Non solo influenza. Sulla rifor-
ma della sanità ligure contesta-
ta dal ministero della Salute e il 
rischio - come scritto ieri dal Se-
colo XIX - del San Martino di 
non essere più istituto scientifi-
co l’assessore Nicolò commen-
ta: «È una legge importante, 
molto dettagliata, che spazia su 
tantissimi ambiti. Era inevitabi-
le che il Ministero facesse delle 
osservazioni. Sono andato a Ro-
ma in questi giorni, ho avuto in-
terlocuzioni con il ministro del-
la Sanità, con il suo entourage: 
tutti mi hanno dato ampie rassi-
curazioni.  Dovremo  limare  
qualcosa, ci stiamo lavorando 
ma non ci sono rischi per la per-
dita dell’istituto scientifico per 
il San Martino. Sarebbe un vero 
problema, ma non ci sarà». Il te-
ma ha tenuto banco , ieri, con di-
verse reazioni politiche. Per Ar-
mando Sanna, capogruppo Pd 
in Regione, «la riforma Bucci 
sulla sanità è una scelta scellera-
ta che mette a rischio l’Irccs San 
Martino e spacca persino la  
maggioranza di centrodestra». 

Ma si fa sentire anche Sonia Via-
le, ex assessore regionale alla 
Sanità che aveva seguito, nel 
ruolo, la procedura per ottene-
re il riconoscimento della se-
conda specialità dell’Ircss, Neu-
roscienze: «Genova e la Liguria 
non possono perdere l’Ircss - di-
ce Viale - Tutta la politica deve 
unirsi per trovare una soluzio-
ne». E sull’altro scenario che 
sta prendendo forma, l’ipotesi 
di  ingresso  dell’ospedale  di  
Voltri all’interno dell’azienda 
ospedaliera  metropolitana  
(Aom) sempre l’assessore alla 
Sanità non chiude affatto le 
porte. Anzi: «Quando avremo 
una richiesta formale dall’E-
vangelico - dice l’assessore re-
gionale - noi saremo pronti a 
prendere Voltri a braccia aper-
te. Non ci tireremo indietro nel 
modo più assoluto». —
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Blue economy e scuola,
il Nautico San Giorgio
punta sui nuovi corsi
«Assunzioni garantite»
Dal prossimo anno scolastico via alla nuova formula “4+2”
Focus su logistica e cantieri navali. Coinvolti i big del settore

Dall’alto: foto in classe con il preside Fasce e momenti in navigazione

Un medico somministra il vaccino all’ambulatorio della Fiumara BALOSTRO

Edoardo Meoli

Una nuova offerta for-
mativa che punta a 
creare figure profes-
sionali specializza-

te  in  un  ambito  decisivo  
dell’economia ligure e italia-
na. Si tratta della blue econo-
my, e di un nuovo strumento 
pratico  importante,  rivolto  
in particolare agli  studenti 
dell’istituto nautico Colom-
bo San Giorgio, sia di Genova 
che di Camogli. 

Una  scuola  d’eccellenza  
che lancia in questi giorni 
una nuova proposta formati-
va, didattica ma soprattutto 
occupazionale:  il  corso  
“4+2 della logistica e delle 
costruzioni navali”, che sbar-
ca appunto al nautico a parti-

re dal prossimo anno scolasti-
co, 2026/2027. Come spiega 
Paolo Fasce, il preside, «ai ra-
gazzi determinati e alle ragaz-
ze determinate,  o  anche a 
quelli e quelle brillanti che 
hanno voglia di mettersi alla 
prova, saranno offerti i per-
corsi  quadriennali  dei  co-
struttori navali e della logisti-
ca che permettono di ottene-
re lo stesso titolo e competen-
ze in uscita in un tempo più 
breve.

Ma con una prospettiva di 
continuità che vale appunto 
il “più 2”. Sarà infatti attivata 
la filiera col percorso nell’i-
struzione terziaria post diplo-
ma  all’Accademia  Italiana  
della Marina Mercantile, do-
ve la realizzazione del citato 
biennio suppletivo è anticipa-

ta nel quadriennio scolastico 
attraverso attività immersi-
ve, complementari e aggiun-
tive» spiega il preside. Una ri-
voluzione concettuale, oltre 
che didattica. All’interno del 
percorso scolastico, grazie al-
le convenzioni con le azien-
de partner, è sostanzialmen-
te garantito un ingresso mira-
to nel mondo del lavoro già a 
vent’anni (a diciotto anni ter-
mina la scuola, due anni do-
po la formazione terziaria mi-
rata).

L’elenco delle aziende che 
hanno aderito come partner 
al nuovo modello scuola-la-
voro confermano con la loro 
sola  presenza  l’importanza  
della novità. Tra le altre, ol-
tre a Fincantieri, Assarmato-
ri, Msc, Grandi Navi Veloci, 

Cetena, piloti del Porto di Ge-
nova, Assagenti, Spediporto, 
Confitarma, Ignazio  Messi-
na.  L’obiettivo  primario  è  
quello di «combattere quello 
che  si  definisce  mismatch  
scuola-lavoro, ovvero il diva-
rio strutturale tra le compe-
tenze fornite dal sistema edu-
cativo e quelle richieste dalle 
imprese, che causa difficoltà 
nel reperimento di figure pro-
fessionali e un alto tasso di di-

soccupazione giovanile - con-
tinua Fasce - Con questo nuo-
vo modello, che saremo tra i 
primi in Italia ad attuare, pun-
tiamo appunto a limitare que-
sto gap, che riguarda sia i di-
plomati ma spesso anche chi 
si laurea ma non ha la forma-
zione necessaria per entrare 
subito nel mondo del lavo-
ro». Un secondo aspetto im-
portante, che è a tutto vantag-
gio per gli studenti, riguarda 

l’accesso all’Accademia Mer-
cantile che è ormai diventato 
il punto di riferimento più im-
portante per le aziende: «Chi 
si iscrive al 4 più 2 non deve 
fare i bandi di accesso per 
l’Accademia, ma viene iscrit-
to automaticamente. Tenen-
do conto che i corsi dell’Acca-
demia sono di 25 posti e che 
le richieste di iscrizione sono 
molte di più, si tratta di una 
circostanza che va certamen-
te tenuta in gran conto. Creia-
mo un canale preferenziale 
che dà ai nostri studenti del 
4+2 la certezza di entrare in 
Accademia senza prove di in-
gresso, esami e lunghe atte-
se» dice ancora Fasce. Dentro 
il percorso del 4+2, grazie al-
le convenzioni con le azien-
de partner, è sostanzialmen-
te garantito un ingresso mira-
to nel mondo del lavoro già a 
vent’anni (a diciotto anni ter-
mina la scuola, due anni do-
po la formazione terziaria mi-
rata). Esattamente come nei 
percorsi quinquennali, sono 
possibili  le  prosecuzioni  
all’Università (tipici percorsi 
scelti da studenti e studentes-
se: ingegneria ed economia 
marittima) e gli sbocchi diret-
ti nel mondo del lavoro. Per 
partecipare al 4 +2, occorre 
scaricare e compilare la sche-
da che si trova sul sito dell’i-
stituto, all’indirizzo www.it-
nautico.edu.it/index.php.
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I NUMERI

341.655
le dosi di vaccino antinfluenza-
le  somministrate  quest’anno  
(alla data del 4 febbraio): lo 
scorso  anno  erano  state  
293.003

100mila
le persone in più che risultava-
no vaccinate a due settimane 
dal picco influenzale di fine di-
cembre (sempre rispetto a un 
anno fa)

6%
l’incremento  di  vaccinazioni  
nelle  farmacie.  A  guidare la  
classifica delle somministra-
zioni ci sono i medici di fami-
glia con il 61% del totale delle 
dosi
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